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MACCHI. (Presidente della Giunta) Domando la pa-
rola per dare una spiegazione. 

Vi sono taluni i quali temono che la Camera, ap-
provando l'emendamento proposto dal nostro col-
lega Grimaldi, siasi messa in contraddizione con un 
voto dato poco prima. Si teme, cioè, che coll'emen-
damento dell'onorevole Grimaldi, le disposizioni di 
questa legge si estendano anche ai direttori delle 
scuole normali, e non soltanto ai professori titolari 
di dette scuole. Conviene, dunque, dissipare ogni 
equivoco. Sappiasi che la proposta del collega Gri-
maldi si riferisce soltanto ai professori ed ai diret-
tori dei ginnasi. Imperocché le disposizioni dell'ar-
ticolo 215 della legge 13 novembre 1859, cui il pro-
ponente si riferiva, parla appunto esclusivamente 
dei direttori dei ginnasi, e non di quelli delle scuole 
normali ; ai quali, come fu detto, l'aumento spetta 
già nella loro qualità di professori. 

PRESIDENTE. Allora bisognerebbe fare un'aggiunta 
all'articolo 4. 

MINISTRO PER L'ISTRUZIONE PUBBLICA. Se all'onore-
vole presidente, certamente più competente di me 
nel determinare il valore che hanno le nostre parole, 
sembra che, secondo la discussione che si è fatta, 
anzi per questa medesima, sia escluso dai benefizi di 
questo articolo il direttore della scuola normale, più 
non ci sarebbe bisogno di altro. Siccome però (ed 
il suo cenno mi conforta in questo) noi possiamo 
dire molte e bella cose e sentirle, ma, non scriven-
dole in un articolo di legge, non creano niuna ob-
bligazione e nulla limitano, così crederei di pro-
porre questa aggiunta : « direttori di ginnasio e di 
scuole tecniche. » 

Per tal modo noi avremo resa chiara la legge e 
la nostra opinione la avremo nell'articolo scolpita. 

PRESIDENTE. Allora, se non vi sono opposizioni, si 
intende che l'articolo 4 vada così formulato : 

« « Saranno applicabili anche ai professori, diret-
tori di ginnasi, e delle scuole tecniche. » 

Voci. Sì! sì! 
PRESIDENTE. Se non ci sono opposizioni l'articolo 

4 così modificato si intenderà approvato. 
(È approvato.) 
(Si procede all'appello nominale per la votazione 

a scrutinio segreto di questa legge.) 
Annunzio il risult&mento delia votazione sul pro-

getto di legge per l'aumento di un decimo agli sti-
pendi dei presidi, direttori, insegnanti dei licei, 
ginnasi, scuole tecniche e normali : 

Presenti e votanti 251 
Maggioranza 108 

Voti favorevoli . . . . 172 
Voti contrari 43 

(La Camera approva.) 

L'onorevole Fambri ed altri deputati hanno pre-
sentato un progetto di legge che sarà trasmesso a-
gli uffizi affinchè deliberino se e quando se ne debba 
dare lettura. 

VOTAZIONE DI UN PROGETTO D I LEGGE. 
PER UN'INCHIESTA AGRARIA. 

PRESIDENTE. Siccome l'onorevole guardasigilli è 
infermo, invece di procedere alla discussione del 
progetto di legge iscritto al numero 2 dell'ordine 
del giorno, passeremo al progetto di legge iscritto 
al numero 3, il quale si riferisce alla inchiesta sopra 
le condizioni dell'agricoltura e della classe agricola 
in Italia. 

Se ne darà lettura. 
(Il segretario Quartieri, dà lettura del progetto 

di legge.) 
La discussione generale è aperta. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Baccarini. 
(Non è presente.) 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Boselli. 
(Non è presente.) 
Non essendovi più alcuno iscritto per parlare 

sulla discussione generale, la dichiaro chiusa. 
(La discussione generale è chiusa.) 
Si passa alla discussione degli articoli. 
« Art. 1. È autorizzata la spesa straordioaria di 

60,000 lire per provvedere ad un'inchiesta agraria 
e sulle condizioni della classe agricola in Italia. » 

Se nessuno chiede di parlare, metto ai voti que-
st'articolo. 

Quelli che Intendono approvarlo, sono pregati di 
alzarsi, 

(È approvato.) 
« Art. 2. L'inchiesta sarà fatta da una Giunta 

composta di dodici membri, dei quali quattro sa-
ranno nominati dalla Camera dei deputati, quattro 
dal Senato del regno, e quattro dal Ministero di 
agricoltura, industria e commercio con decreto 
reale, sentito il Consiglio elei ministri. 

« La Giunta eleggerà fra i suoi membri il proprio 
presidente. » 

Se nessuno domanda la parola, lo metto ai voti. 
(È approvato.) 
« Art. 3. Entro due anni saranno presentati al 

Parlamento i documenti e la relazione della in-
chiesta. » 

Se nessuno domanda la parola, lo pongo ai voti. 
(È approvato.) 
« Art. 4. La somma di cui all'articolo 1 sarà 

stanziata per lire 40,000 al capitolo 41 bis del M-


